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BEGIO DECRETO-LEGGE 7 agosto 1986-IIV, n. 1710.
Aggiornamenti al testo unico d6lle disposisleni sul reclutamento degli

alliciaH del Regie esercito, apprente con B. doorete 21 marze 1929-TII,
a. 629.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER TOIONT1 DELL& NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Vista la legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sull'avanzamento degil
utâciali del Regio esercito, o successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto.legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723, relativo
all'aggiornamento delle disposizioni concernenti l'ordinamento del
Regio esercito, convertito in legge con la legge 17 dicembre 1936-XIII,
n. 2110, e successive modificazioni:

Vista la legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1028, sullo stato degli uffl-
cia11 gel Regio esercito, e successive modificazioni;

Visto 11 testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli uf-
IIciali del Regio esercito, approvato con R. decreto 21 marzo 1929·VII.
n. 629, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modifl-
cazioni ed aggiunte al testo unico suddetto:

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100:
Sentito 11 Consiglio del Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3IInistro Segretarlo,

di Stato e Ministrò Segretario di Stato per la guerra, di concerto
con 11 Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Per i sottotenenti provenienti direttamente dal sottufft-
etall a norma dell'articolo 3, nn. 2, lett. b), 3 e 4 del testo unico delle
disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del Regio 06ercito, appro-
Vato con R. decreto 21 marzo 1939-VII, n. 629, quale risulta sostituito
dalla legge 10 gennaio 1936-XIV, n. 93, il limite massimo di età, sta-
bilito per la nomina ad ufficiale in servizio permanente effettivo
dall'art. 1, n. 2. del testo unico predetto, quale risulta sostituito dalla
predetta legge, è portato, per gli anni 1935, 1936, 1937 e 1938 da 32 a
35 anni,
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Art. 2. - Per i sottotenenti di complemento in servizio nelle co-
lonie alla data del 10 novembre 1934-XIII, i quali a norma dell'art. A

del R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, n. 850, aspirino, per gli anni
1935, 1936, 1937 e 1938, al passaggio in. eervizio permanente effettivo
mediante concorso per soli titoli, il limite massimo di età, stabilito
per la nomina ad ufficiale dall'art. 1, n. 2, del testo unico predetto,
quale risulta sostituito dalla legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 93, è por-
tato da 28 a 35 anni.

Art. 3. - Nell'art. 6, secondo comma, del testo unico di cui in-

manzi, quale risulta sostituito dalla legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 93,
e modificato dall'art. 2 del R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII,
n. 850, le parole: a sotto la data di cui sopra, e seguono nel rispet-
tivo ruolo l'ultimo dei provenienti dalle accademie s sono postituite
dalle seguenti: . Sotto la data in cui sono stati dichiarati vincitori
del concorso, ma comunque da una data posteriore a quella sotto

la quale sono nominati sottotenenti gli allievi delle accademie mi-
litari ».

Art. 4. - Nell'art. 7 del testo unico .predetto,.guale risulta sosti-
tuito dalla legge 10 gennaio 1936-XIV, n. 93, tra 11 primo e 11 secondo
comma viene inserito il seguente comma: « Qualora, per cause di

forza maggiore, i sottotenenti vengano a compiere i corsi di applica-
zione successivamente alla data sotto la quale hanno raggiunto due
anni di anzianità di grado, la promozione a tenente verrà loro con-

ferita retroattivamente con decorrenza dalla detta data ».

Art. 5. - Nell'art. 9, primo comma, del testo unico predetto,
quale risulta sostituito dalla legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 93, le pa-
role a sotto una data posteriore a quella dei sottotenenti di cui al-
l'art. 6, e » sono sostituite dalle seguenti: « sotto una data posteriore
a quella della nomina dei sottotenenti provenienti dagli allievi delle
accademie, e, ove siano stati espletati i concorsi, di cui all'art. 3,
n. 2, lettera a), all'art. 10, nonché all'art. 3 del R. decreto-legge
13 maggio 1935-XIll, n. 850, anche dopo i vincitori dei concorsi stessi.
Essl ».

Art. 6. - Nell'art. 19 del testo unico predetto, quale rieutta sost1·
tulto dalla legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 93, 11 primo comma è sosti-

tutto dai segututi:
a I capitani del servizio tecnico armi e munizioni sono tratti dal

tenenti delle armi di fanteria, cavalleria e artiglieria, che abbiano

superato il corso superiore tecnico armi e munizioni.
« L'ammissione al corso superiore tecnico armi e munizioni è

fatta, mediante concorso, tra i tenenti delle armi anzidette che ab-

biano compiuto con buon esito i rispettivi corsi di ..pplicazione e

inoltre siano in possesso di lauree da stabilirsi con norme regola-
mentari.
sl capitani del servizio studi, esperienze del genio sono tratti da-

gli ufficiali inferiori dell'arma del genio che abbiano superato il
corso superiore teemco del genio.

. L'ammissione al corso superiore tecnico del genio è fatta, me-
diante concorso, tra gli ufficiali inferiori dell'arma del genio che

abbiano compiuto con buon esito 11 corso di applicazione, ovvero che
siano in possesso di lauree da stabilirsi con norme regolamentari ».

Art. 7. - Nell'art. 25 del testo unico delle disposizioni sul re-
clutamento degli ufficiali del Regio esercito, approvato con R. de-

creto 21 marzo 1929-VII, n. 629, tra il primo e il secondo comma,
viene inserito 11 seguente comma: « Possono altresl effettuarsi, te-
nuto presente il disposto dell'art. 133 della legge 7 giugno 1934-XII,
n. 899, sull'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, promo-
zioni al grado di sottotenente in servizio permanente effettivo, per
merito di guerra, di sergenti maggiori raffermati o ammessi a car-
riera continuativa e di inarescialli di carriera, che 61 Siano distinti
in occasione di azioni belliche ».

Art. 8. - Nell'art. 4, secondo comma, del R. decreto-legge 13 mag-
gio 1935-X111, n. 850, viene soppressa la frase: « ma, pur ottenendo

la nomina sotto la stessa data, li precederanno nel ruolo ».

Art. 9. - Il Ministro per la guerra è autorizzato ad apportare, in
applicazione dei precedenti articoli delyresente decreto, di concerto
001 Ministro per le finanze, le opportune modifiche alle norme esecu-

tive per la prima applicazione del testo unico delle disposizioni 6UI
reclutamento del Regio esercito, approvato con R. decreto 21 marzo

1929-VII, n. 029, quali risultano approvate col decreto Ministeriale
20 luglio 1930-VIll e modificate dai decreti Ministeriall 5 gennaio
3936-X11 e 20 giugno 1935-XIII.

Art. 10. - Il Governo del Re è autorizzato a raccogliere e coor-
dinare in testo unico le disposizioni contenute nelle leggi generali e

speciali riguardanti 11 reclutamento degli ufficiali del Regio eser-

cito, ad introdurre nelle leggi predette le opportune modificazioni,
nonchè ad emanare ogni altra norma di integrazione, di comple-
mento e di coordinamento con le altre leggi dello Stato.

.

Art. 11. - I precedenti articoli 1, 3, 5, 7 e 8 hanno vigore dal
dal 1· ottobre 1933-XIII; l'articolo 6 dal 1• luglio 1936-XIV.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 12. - I posti rimasti vacanti nelle aliquote devolute per
l'anno 1935, dopo l'espletalhento del conedreo effettuato a norma

deJI'art. 3, n. 2, lett. a), del testo unico delle disposizioni sul recluta-

mento degli ufficiali del Regio esercito, approvato con R. decreto
21 marzo 1929-VII, n. 629, nel testo vigente di cui alla legge 16 gen-
naio 1936-XIV, n. 93, ed a norma dell'art. 10 del predetto testo unico,
quale risulta sostituito dall'art. 1 del R. decreto-legge 13 maggio
1935-XIII, n. 850, in detto concorso compresi anche gli ufficiali parte-
cipanti ai sensi dell'art. 3 del R. decreto-legge n. 850 predetto, nonche
dopo l'espletamento del concorso effettuato a norma dell'art. 4 del
medesimo R. decreto-legge n. 850, e dopo l'effettuazione delle no-

mine da altre fonti di reclutamento in relazione alla facoltà concessa
dall'art. 5, terz'ultimo comma, del testo unico predetto, quale risulta
sostituito dalla cennata legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 93, saranno
destinati, mediante concorso per titoli, al reclutamento di sottote-
nenti in servizio permanente effettivo delle armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria e genio dai subalterni di complemento 1 quali, in
occasione di fatti d'arme verificatisi durante le operazioni militari in
Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll al 9 maggio 1936-XIV, abbiano
riportato ferite tali da non menomare l'idoneità al servizio incondi-
zionato o abbiano ottenuto ricon.pense al valore.
- Art. 13. - Ad uguale destinazione saranno devoluti i posti che
eventualmente rimanessero vacanti nelle aliquote devolute per l'an-
no 1936, dopo l'espletamento dei concorsi di cui all'articolo prece-
dente.

Art. 14. - Il Ministro per la guerra è autorizzato ad emanare,

di concerto col Ministro per le finante, le norme per l'applicazione
delle precedenti disposizioni transitorie.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'ltalia, mandando a ciliunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 7 agosto 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Dl REVEI.,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 26 settembre 1936 - Anno 11V.
Atti del Governo, registro 377, foglio 95. - MANCINI.

REGIO DEC11ETO-LEGGE 3 settembre 193G-XIV, n. 1711.
Modificazioni al ruolo centrale del Ministero delle corporazioni.

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZl0NE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, 30 dicembre 1923, n. 3084, e successive variazioni;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta l'assoluta ed urgente necessità di introduire alcune

modificazioni nel ruolo dell'Amministrazione centrale del Ministero

delle corporazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto

con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Art. 1. - 11 ruolo del gruppo A dell'Amministrazione centrale

del Ministero delle corporazioni è stabilito in conformità della ta-

bella allegata al presente decreto, firmata d'ordine Nostro dal Mi-

nistri per le corporazioni e per le finanze.
Art. 2. - Nella prima attuazione. del .presente. decreto, .uno .dei

posti vacanti nel grado 8e del ruolo di cui all'annessa tabella po-

trà essere conferito, a giudizio del Consiglio di amministrazione,

ad uno tra i funzionari di gruppo A di altri ruoli del Ministero

delle corporazioni che ne facciano domanda e che siano in possesso
dello stesso grado. 11 funzionario prescelto prenderà nel ruolo il

posto che gli compete in base all'anzianità maturata nel ruolo di

provenienza.
Art. 3. - Nella tabella organica allegata al R. decreto-legge

28 dicembre 1931, n. 1684, è soppresso un posto di ispettore princi-
pale centrale (grado 7•, gruppo A) e alla tabella del ruolo organico
del Servizi speciali delle Corporazioni allegata al R. decreto 12 mag-

gio 1930, n. 908, è aggiunto un posto di grado 7• nel gruppo B con

la qualiflea di ispettore. Per la promozione a detto posto, da effet-

tuarsi con l'osservanza delle vigenti disposizioni, è, in ogni caso,
richiesto anche 11 possesso del diploma di ragioniere e perito Com-

merciale conseguito presso la Sezione commerciale di un Istituto

tecnico del Regno, oppure del corrispondente diploma, secondo gli
ordinamenti scolastici anteriori alla legge 15 giugno 1931, n. 889.

Ne!!a prima attuazione del presente à reto, un posto di grado 8•

disponibil¢ (anche in relazione all'art. 108 del II. decreto 30 dicem-



28-11--T930 (XIV) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 225 2030

bre 1923, n. 2960) nel10 stesso ruolo di gruppo B del Servizi speciali
delle Corporazioni può essere conferito mediante concorso per ti-

toli tra funzionari di grado non inferiore all'8° dei gruppi A eB
appartenenti ad altre Amministrazioni dello Stato e comandati a

prestare servizio da oltre tre anni presso il Ministero stesso, i

quali siano muniti dei diplomi indicati nel precedente comma.

Un funzionario di grado non inferiore al 9° del predetto ruolo di
gruppo R det Servizi speciali delle Corporazioni puð essere incart-

cato, nel modi e alle condizioni stábiliti dalle disposizioni in vi-

gore, delle funzioni di consegnatario-cassiere del Ministero stesso.
Art. 4. - Nella tabella A-1 allegata al R. decreto-legge 17 feb-

braio 1936-XIV, n. 303, è soppresso un posto di usciere ed è aumen-

into un posto di agente tecnico.
Art. 5. - La maggiore spesa per gli stipendi e per gli assegni

spettanti al personale per l'applicazione del presente decreto sarà
rimborsata all'Erario, sino alla concorrenza di L. 200.000, .sul fondo
speciale delle Corporazioni costituito dalle quote destinate allo Stato
BUI COntributi sindacall al termini dell'art. 26 del R. decreto 1• lu-

glio 1920. n. 1130.
Art. 6. - 11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Ga::etta Ufflefale e sarà presentato al Parla-

mento per essere convertito in legge. 11 Ministro proponente à au-

torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordinlamo che il presente <leereto, munito <lel sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Ñm Rossore, add) 3 settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - LANTINI - DI REVEL.

Visto, il Guardosigillt: Sottit
Begistrotn alla Corte del conti, add1 26 settembre 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 377, foglio 102. - MANciNI.

TARELLA.

RUOLO DELL'A11AHNISTRAZIONE CENTRALE.

GRUPPO A.

Gratlo Qualifica Numero dei posti

4• Direttori generali . . , , ,
5

5• Ispettori generali . . . . . 1
6• Capi divisione . .. . . . , 21

7• Capi sezione . . . . . , 22
Re Consiglieri . . . . . . . 29
9• Primi segretari . . , , . 37
10• Segretari . . . . . . . 57

.
11• Vice segretari . . .

178

Visto, d'ortline di Sua Maestà il Re ed Imperatore:

18 Ministro per le finanze: Ji Ministro per le corpora:font:
DI REVEL. LANTINI.

REGlO DECRETO 2 luglio 1936-XIV, n. 1712.
Estensione dell'applicazione delle norme riguardanti la concessione della

croco al merito di guerra e del distintivi d'onore per i mutilati ed i feriti
di guerra al personale che dal 3 ottobre 1936-XIII abbia preso parte ad
operazioni militari in Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 21 maggio 1916, n. &i0, che istituisce il distin-
tlvo d'onore per i mutilati di guerra;

Visto il R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205, ed i successivi riguar-
danti l'istituzione della croce al merito di guerra e le modalità per
11 suo conferimento;

Visto il R. decreto 16 novembre 1922-1, n. 1769, concernente l'appli.
cabilità in Tripolitania, a decorrere dal 16 gennaio 1922 e fino a che
non verrà diversamente disposto, delle norme relative alla conces.
stone della medaglia col motto a Libia ., della croce al merito di

guerra e del distintivi d'onore per i mutilati e feriti in guerra;
Considerata l'oppoltunitA di estendere l'applicazione delle norme

rigimrdanti la concessione dei distintivi d'qnore per i mutilati ed i
feriti di guerra e della croce al merit,o di guerta al. pe,rsonalg cþe

dal 3 ottobre 1935-XIII, abbia preso parte ad operazioni militari in
Africa Orientale;

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, per la marina
e per l'aeronautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
le colonie é per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - A decorrere dal 3 ottobre- 1935-XIII sono applicabili al
personale militare nazionale e indigeno e ai civili che abbiano par-
tecipato alle operazioni militari in Africa Orientale, con te norme

stabilite nell'articolo seguente, le disposizioni vigenti relative alla
concessione;

a) del distintivo d'onore per i mutilati di guerra.
b) del distintivo d'onore per i feriti di guerra;
c) della croce al merito di guerra.

Art. 2. - Il periodo minimo di permanenza in trincea o altri-
menti a contatto col nemico richiesto per il consegnimento della
croce al merito di guerra, stabilito in un anno dall'art. 3 del R. de-
creto 19 gennaio 1918, n. 905, è ridotto a due mesi per quanto si rife-
risce alle operazioni railitari iniziate in Africa Orientale il 3 otto-
bre 1935-XIII.

Art. 3. - Il conferimento della croce al merito di guerra e del
distintivo d'onore per i mutilati di guerra sarà fatto:

a) dal Alinistero della guerra, per i militari del Regio esercito,
della Regia guardia di finanza e ciella Afilizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale e sue specialità, esclusi i reparti di Camicle Nere dei
Regi Corpi truppe coloniali;

denti;D) dal Ministero della marina, per i militari da esso dipen-

denti;c) dal Ministero dell'aer.onautica, per i militari da esso dipen-

d) dal Ministero delle colonie, per i militari dei Regi Corpi
truppe coloniali e per i civili.

Art. 4. - Il conferimento del distintivo d'onore per i militari
feriti in guerra sarà fatto di ufflein dal comandante del corpo o depo-
sito e pubblicato nell'ordine (lel giorno.

Per i civili non assimilati af militari 11 conferimento del distin-
tivo sarà fatto rispettivamente dal Comando Superiore Africa Orien.
tale o dal Comando delle Forze arniate della Somalia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Jtalin, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
Osservare.

Dato a San Rossore, addi 2 luglio 1936 . Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUssouNI -- LESSONA - DI REVEL.'

Visto, il GudiddSÌQiflÍ: SOL3IL

Registrato alla Corte dei contl, addi 26 settembre 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, reGistro 317, foglio 93. - MANclNI.

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1986-XIV.
Determinazione del quantitativo massimo di zucchero da melasso the

gli zuccherifici nazionali potranno produrre e porre in rendita duranto la
campagna 1930-37.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERIO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto H R. decreto-legge 10 ottobre 1935-XIV, n. 2039, concernente
la disciplina dela dezuccherazione del melasso, convertito in legge
con la legge 16 gennaio 1936, n. 2 ;

Decreta:

Per la campagna 1936-37, la quantità massima di zucchero da

melasso che gli zuccherifici nazionali potranno produrre e porre in
vendita è stabilita in qu'intali 50.000 (cinquantamila).
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-

strazione e pubblicato nella Ga:zetta Uffletal¢ del Regno.
Roma, addi 31 agosto 1936 - Anno EIV

18 Ministro per le corporazioni: LANTINI.
Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

18 Ministro per l'agricçltura.g le. foreste; RossoNI.

(assa)
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DECJiETO MINISTERIALE 19 settembre 1936-XIV.
Dlsposizioni concernenti la Lotteria Ippica di Merano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 9 maggio 1935, n. 748, convertito in
legge con la legge 26 marzo 1936-XIV, n. 597, relativo all'istituzione
di una Lotteria Ippica annuale a favore delle Opere assistenziali
del Regime;

Visto il Nostro decreto 15 giugno 1936-XIV, registrato alla Corte
dei conti il 6 luglio successivo con cui è stato approvato 11 regola-
utento per l'organizzazione e l'esercizio della Lotteria predetta per
l'anno 1936-XIV;

Ritenuto che Occorre rendere noto il giorno delle corse, cui la
Lotteria stessa è collegata, nonchè di stabilire la data di chiusura
della vendita dei biglietti nel Regno e nelle Colonie e Possedimenti
Italiani;

Ritenuta l'opportunità di proseguire la vendita dei biglietti per
il maggior tempo possibile in relazione alla data delle corse ed a

quella dell'estrazione, la quale deve essere fissata correlativamente
alla data di cessazione della vendita dei biglietti, abbreviando I
termini stabiliti per la resa e la raccolta delle matrici dei biglietti
venduti;

Ritenuta l'opportunità che l'estrazione per l'abbinamento dei
nomi dei cavalli ai numeri del biglietti sorteggiati, avvenga, an-
zichè prima, subito dopo le corse;

Decreta:

Art. 1. - La data delle corse dei cavalli cui è collegata la Lok
teria Ippica di Merano a favore delle Opere assistenziali del Regime
per l'anno 1936-XIV é stabilita per il giorno 4 ottobre 1936-XIV 10
cui si dlaputerà 11 « Gran Premio ».

La chiusura della vendita dei biglietti della Lotterla nel Regno
e nelle Colonie e Possedimenti Italiani è fissata con la mezzanotte
del giorno 23 settembre 1936-XIV.

Le matrici det biglietti venduti non ancora restituite, a' sensi
dell'art. 9 del regolamento sulla Lotteria ed i relativi elenchi, deb-
bono pervenire al Ministero delle finanze - Servizi del lotto - non
oltre il giorno 29 stesso mese di settembre.

Art. 2. - L'estrazione dei numeri dei biglietti di cui al primo
comma dell'art. 13 del regolamento sulla Lotterla, avrà luogo in
Merano in pubblico locale, ferme le formalità prescritte, nel giorni
2. 3 e 4 ottobre 1936-XIV.

L'estrazione per l'abbinamento dei nomi dei cavalli ai numeri
estrattí, di cui all'ultimo comma dell'art. 14 del regolamento mede-
simo, avverrà, ferme le formalità e le modalità stabilite, nell'Ippo-
dromo di Merano il 4 ottobre 1936-XIV immediatamente dopo lo svol-
gimento delle corse.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della Corte
dei conti.

. Roma, addi 10 settembre 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEL.

(3852)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · PORTAFOGLIO DELla STATO

Media dei cambi e dei titoli del 23 settembre 1936-III - N. 192,

S. U. A. (Dollaro) . . . . 12, 715
Inghilterra (Sterlinal • , , 64,42
Francia (Franco) . , , , 88,70
Svizzera (Franco) . . . .414,25
Argentina (Peso carta) . . 8, 62
Austria (Shilling) . , , 4 2,8981
Belgio (Belga) . . . . , , 2,1485
Canada (Dollaro) . . . . 12,78
Cecoslovacchia (Coronal • • 59,62
Danimarca (Corona) . . . 2,88
Germania (Reichsmark) . . 5,1000
Grecia (Dracma) . . . , , 11,50
Jtgoslavia (Dinaro) . . .

28,79
Norvegia (Corona)

.
. . 8,167.5

Olanda (Piorino).
, . . . 8,6281

Polonia (Zloty) , , . . . 239, TG
Spagna (Peseta) . . . . -

Svezia (Corona) . . . . , 8,2485
Rendita 3,50 % (1906) . . . 16,1T6
Id. 3,50 % (1902) . . .

72 -
Id. 3% lordo . . . . 52,90

Preet. redim. 3.50 % - 1934. 76,025
Obbl. Venezie 3.50 % .

. . 88,075
Buoni nov. 6 % Scad. 1940 100,725
Id. id. 5% - Id. 1941 100,85
Id. id. 4 % - Id. 15-2-43 90,85
Id. id. 4 % • Id. 15-12-43 90, 85
Id. id. 6% - Id. 1944 05,85

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media del cambi e dei titoli del 24 settembre 1936-IIY - N. 193.

S. U. A. (Dollaro) . . . . 12,715
[nghilterra (Sterlina) . . . 04, to
Francia (Franco) . . . . 83,70
Svizzera (Pranco) . . , ,

414 -
Argentina (Peso carta) . . 8,02
&ustria (Shilling) . , , a 2,8981
Belgio (Belga) . .

.
. , , 2,1485

Canada (Dollaro)
. . . , 12,73

Cecoelovacchia (Corona) . 4 52,62
Danimarca (Corona) . . . 2,8825
Germania (Reichsmark)

.
. 6,1099

Grecia (Dracma) . . . , , 11,60
Jugoslavia (Dinaro)

.
. . 28,79

Norvegia (Corona) 8,1675

Olanda (Fiorino). . . . , 8,6281
Polonia (Zloty) . . . . , 239,75
Spagna (Peseta)g . . . . -

Svezia (Coronal
. . . . . 8,2885

Rendita 3,50 % (1906) . . . 16,125
Id. 3,50 % (1902) . . . 12,25
Id. 3% lordo

. . . 52,8Ti
Prest. redim. 3.50 % 1934. 77 -
Obbt. Venezie 3.50 % - .

.
88,&ti

Buoni nov. 5 % Scad. 1940 100,85
Id. id. 5 % - Id. 1941 100, ess
Id. id. 4 % . Id. 15-2·43 90,00
ld. id 4% - Id. 15-12-43 00,00
Td. id. 6 % - Id 1944 06,055

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATo

Media del cambi e del titoli del 28 settembre 1936-IIY • N. iBL

S. U. A. (Dollaro) . , , . 12,715
Inghilterra (Sterlina) . , , 64, to
Francia (Franco) . -. . . 83,70
Svizzera (Franco) . . . , 414,00
Argentina (Peso carta) . . .

8, 68
Austria (Shilling) . . . , 2,8981
Belgio (Belga) . . . . . .

2,1485
Canadh (Dollaro)

. . . . 12,73
Cecoslovacchia (Corona) . . 52,62
Danimarca (Corona)

. . . 2,8825
Germania (Reichsmark)

.
, 5,1099

Grecia (Dracma)
. . . . . 11,50

Jugoslavia (Dinaro) . . . 28,70
Norvegia (Corona) . . . .

8,1675

Olanda (Fiorino). . . . . 8,4251
Polonia (Zloty) . . • s a 23 ,T6
Spagna (Peeeta) . . . a -

Svezia (Corona)
.
. . . . =s,9455

Rendita 3,50 % (1904) . . . 18,125
Id. 3,50 % (1902) . . . 12,025
Td. 3 % lordo

. . . . 52,925
Prest. redim. 3.50 % - 1934. 16.925
Obbl. Venezie 3.50 % . . . 88,075
Buoni nov. 5 % - Scad. 1940 -100,TTS
Id. id. 5 % - Id. 1941 100,885
Id. id. 4 % - Id. 15-2-43 00,00
Id. id. 4 % - Id. 15-12-43 00,025
Id. id. 5 % - Id. 1944 96,075

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo PUssLico

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tinca che in data 23 settembre 1936-XIV, S. E. 11 Ministro per le co-
municationi ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 1624, con 11 quale si riserva
allo Stato la fabbricazione, distribuzione e vendita delle targhe di
riconoscimento degli autoveicoli appartenenti ai membri del Corpo
diplomatico.
(5533)

Olinda per smarrimento di ricerota di titoll del Debito pubblice.

(32 pubblicazione). Elenco n. 15.

Si notifica che ð stato denunziato lo smarrimento della sottoindt.

cata ricevuta relativa a titolo di Debito pubblico presentato per ope-
razioni.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 59 - Data: 15 febbraio

1936 - Ufficio che rilaseið la ricevuta: Sezione Regin Tesoreria di
Roma - Intestazione: avv. Luigi Colosso fu Giovanni - Titolo del

Debito pubblico: un certificato provvisorio al portatore Serie A
n. 520786 da convertire in certificato nominativo Bendita 5 %, capitale
L.. 100.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il 23 settembre 1938-XIV, à stato presentato alla Camera del de-
putati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1592, recante norme per la costruzione e
ricostruzione di edifici di culto, assistenza, beneficenza, educazione
ed istruzione nell'Archidiocesi di Messina.

At termini dett'art. 230 del regolamento 19 febbralo 1911, n. 208, si
diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni, sarå consegnato a chi di ragione 11 nuovo
titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo di restita.
zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 22 agosto 1936 - Anno XIV

li direttore generale: Pormn,

(3Mg (3533)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3• pubblica:fone). Rettiilche d'intestazione. Elenco N. 7.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alfAmministrazions del Debito pubblico, vennero

intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi cogne alla coloona 6. essendo quelle ivi risultanti le rareindioasioni del titolari delle rendite stesse:

Ammentare
DEBITO NUMERO

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFIC&di iscrizione rendita annua
1 2 3 4 5

3,50% Reu. 40854
(193 i)

e 818220
e 540855

e , 137'l61

Cons, 8,50% 31678
(1900

e 90800
e 00807
8 83f.626
b $32859
i 816129

5,50% Red. 87446
(1934)

Opus. 8.50% 283101
(1000)

8.50% Red. 400BT2
(1934)

Cons. 8,50% 800888
(1000)

Readita 5% 652L

Cons. 3,507, LOO654
(1906)

| 722510

g 185511

% Rod. 50814
(1936)

Cons, s,so% 437s19
0906)

116, 60 Rollino Dante fu Luigi-Natale, dom. In Ossano Hon
ferrato (Alessandria); con usuf. a Rollino Eugenia
tu clemente, ved. di Eollino Francesco, dom. in
Ossano Monferrato (Alessandria).

204 -1 Rollinn Emilia fa Luigt-Natale, moglie di Romero Fer-
115,50 J dinando, domt in Ussano Nonferrato (Alessandria),

con usufrutto come la precedente.
465 - Garons &ngtolina, Antonletta e Maria-Elisabetta di

Carlo, minore sotto la p. p. del padre. dom. a No-
Vara; con usufrutto vitalizio a Galli Vincenes fu
Davide, ved di Bohiavi Pacio, dom a Novara.

45.50 Vittadini Giosanna fu Luigi, moglie di Maggi Hi-
chele, dom. a Konza (Milano).

86- Vittadini Giovanna fa Luigi. domt. a Nilano, nubile,
minorenne rapprecentata dalla madre e tutrice Cat.

, toni Naria ved Vittadini.
1.470 - 1 Vittadint Giovanna fu Luist, moglie di Nichele Haggi.
600 - I ' domt a Monza (Milano) Tincolata.
550 - I Vittadini Giovanna in Luigt. moglie di Haggt Michele.
350 - I domt a Monte
180 - Venturini Emilia di Giuseppe, minore sotto la P. Þ·del padre, domt. a Torino, ooo usufratto vitalisio a

Nicco Lorenza tu Giovaunt, domt. a Torino.
153,50 Catalano Ortensia fu Edmondo, minore sotto la p. p.

della madre &rama.jo Lucilla fu Giovanni, ved De
talano domt. a Castellammare di stabla (Napoli).

157, 50 Guel8 Dina-Bater-Teresa fa Matteo, moglie di Gisoome
Giuseppe Bearliola, domt. In Alessandria, rinoolata.

105 - Gelpi Carlo fu Nicola, minore sotto la p. p. della ma
dre Gobbt Vittorina ved di Galpi Njcola, domt. e Ca
stiglione Intelvi (Como).

160- Dogliani If -rfa di Ofosanni-Battista, moglie di Imberti
Filippo di Plaeido, domt a Boves (Cuneo), vincolats

2.600- Otello Ida di Bernardino maalle di Dionisto Giuseppe,
domt. a Piacenza, con asut. oong. e comul. al ooningt
Veneziani Stefann fu Gante e Clerlee Caterine fu
Francesoo, demt. a Piacenza.

481,50 Ifercalli Narcise e Franeesco, minort sotto la p p. dellamadre Allard Ofuseppino di Luigi Nicolao, domt. a
Tinestrelle (Torino), vinoolata a garanzia dell'usu•
frutto spettante nel quarto della rendita medesima
alla detta Allard Ofuseppina, red. di Nerealli Fran-
eesco.

175 - Mercalli Naroter to Pranceseo, domt. a Pinerolo (To-
rino) oon usaf wital. ad &Ilard Giuseppina red. Mer-
ealli e moxPe in seconde nosse di Boalvini Giuseppe,
domt. a Pinerolo (Torino).

IT4- Herealli Prancesco fu Pranoesco, domt. a Plumrolo
(Torino) con asufrutto vital. ad Allard Giuseppino fu
Luigi. ved. di Morealti Franeeseo e moglie in seconde
nosse di Boalvini Giuseppe. domt. a Pinerolo (Torino).

44 50 Pilatt &lberto to Gaspare, doet, a Trapani, con usu-
frutto a Pilati Francesco fu Gaspare. nubile, domt. a
Trapani.

873 - Boveri Marianas fa opf Pranceneo, moglie di Polier
Dr. Carlo fu Giovannt, domt, m Codorno (Milano)
winoolata.

Rollino Dante to Natale o Eufgi Natale, domt. In Os-
sano Honferrato (Alessandriah con usufrutto oome
contro.

Rollino Emilia to Lufp• o Luigi Natale. moglie soo. e
con naufrutto orme contro.

Intestata come contro: con usufrutto vitalizio a Galli
Carolina fu Davida ved eco. come contro.

Vittadial afaria-Maddalena Oforanna fu Luigi, moglie,
eoa. come contro.

Vittadini Marfa-Maddalena Ofosanna fo Luigi, nubila
eco. oome contro.

Vittadint Marfa-Maddalena-Giovanna fa Lafgi, moglia
eco. come contro, vincolata.

Vittadin! Ifaria.Maddalena-Ofosanna, moglie eco. come
contro.

Intestata come contro, con asufrutto vitalisto a Nico
Lorenzo fu Diovanni, domt. a Torino.

Catalano Emilia-Ortensfa fa Edmondo, minore one om
me contro.

Guelfi Ester-Dina-Teresa fu afatteo, magtfe eco come
contro.

Gelpi Carlo fu Of.800mo o Stacomo-Nicola, minore sottola p. p. della madre Gobbi Vittorina, ved di GelpiGiacomo o Giacomo-Nicola, domt. a Castiglione Ie-
telvi (Como)
Dogliani Maria Giovanaf di Battista, moglie ecc. oome
contro-vincolata.

Ottella o Otelle Aida o ida di Bernardino, moglie ene
come contro oos usaf oong e enmal. al ooniusi Te
neziant Stefano fu Sante e Clerico Luigfa-Catterine
to Franoeseo, doet. a Piacenza.
Kerealli Narciso e Franceseo, minori sotto la p. p.della madre Allard Maria.0fuseppina detta Giuseppf-
a di Luigi-Nirolao, domt come contro, vincolata agaranzia dell'usufrutto spettante nel quarto della ren.
dita medeelma alla deña Allard Maria-Ofuseppina
detta Giuseppina, ved. 41 Nercalli Franceseo.
Intestata come oontro oon asnt. Vital. ad Allard He
ria-Giuseppina d¢tta Olsseppfsa Tod. Herealli e me
clie in seconde nozze di Boalvial Faustime-Ofuseppe
detto Giuseppe domt oome contro.
fotestats come contro, non usufrutto vitalizio ad Allard
Maria-Giuseppina detta Giuesppina, ved. di Mereelli
Prancesen e moglie in seconde nosse di Boalvini rem-
stino-Uluseppe deffo Giuseppe, domt. oome contre.
Intastata enme contro. oon usufratto a Pilate Franee
aos fa Gaspare. nobile, dom, a Trapant

Boveri Delfine to Pranceeno, moglie eoe. oome contre.
Vincolata

I termin dell'art, tti del regolamanto generate sul Debito pubblico approvato con B. dec to 19 febbraio 1911, R. 298, el difida chionque possasterri intererse che, tras.orso un mese talla data della prima pubblicazione di Questo arriso, ove noo elano state noti8eate opposizioni a questaDirezione get erala, le in estazioni endd34te saranno oome sopra rettiBosta.
Roma, addi 14 ag- sto 1936 An e IIy fi direttore generale: Persxn.(3486)

MINISTERO DELLE FINANZE nominativi 1 · Titolo 5|, Littorio. Capitale L. 100, con decorrenza
DIREzIONE GENERALE DEL DESIIO PUBBLIW OmeSSS,

Oltilda per smarrimento di ricoruta di titoll del Debito pubb1lee.

ga pubbli¢a:fone). Elenco n.23.

Si notifica che ð stato denunzlato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope.
razionL

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. ESS,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa recevuta. la quale rimarrà di nessua-
valore.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 40 Mod. 168-T - Data: Roma, addi 12 settembre 1930 - AnnoXIV
22 giugno 1930 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Sezione Regia teso.
reria provinciale di Rovigo - Intestazione: De Marchi Luigt fu Eu- Il direttore generale: Porssr.t.
genio, residente a Bosaro (Rovigo) - Titoli del Debito pubblico: (8752)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubbücazione). . Rett18ebe d'intestasione. Elenco N. 8.
Si dioblara ebe le rendite seguenti, per errore occorso nelle indiensioni date dai richiedenti aWAmministrazione del Debito pubblion. Wennero

intestate e Vincolate e9me alla colonna 4, montreebb inveos dovevano intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 8, eesendo quelle ivi risultaan le were
indicazioni del titolari delle rendite steese:

.

DEBITO NLM Am tare
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 8 4 ð

I

450 m 116964

a 818657

Gons. 5% 440182

i,50% Red, 855780
(1031)
a 850347

8 $50848

a 350849

Rend. 5% 80196

Gons. 8,50% 510208
(1906)

1,50% Iled. 382489
(1984)

Joas. 8,50 % 154087
(1000) 166089

90asa 8,50 % 449734
(1906)
i 448785

90 Red. 895895

8 82143

Onne. s,so% 666684
(19iis

*,50% Rod. noeof
0958)

03- Anacierto Antonio, ifarta, durelia, Giuseppe, Elvira e
Michela di Nicola, minori sotto la p. p. del padre,
domt a Honopoli (Bari).

96,60 Mennillo Glaseppe, Domenico, Giuseppa e Vin¢ensa di
Giorgio. minori sotto la p p. del padre, domt. a Cal•
Tano (11apoh).

600 - Fortunat.i Emma, Teresa e Giuseppina to Giuseppe, no-
bile, maggiorenni. Fortunati Angela e Carlotta, mi-
nori sotta 14 pp della madre Gorla ¼arta-Luiria fu
Angelo, ved Fortunate Sgli nascitori dalla stessa,
tutti quali eredt indivisi domt. a Guaano Milanino
(Milano).

$¢1, 50 Ifainnone Elmra Angelina fu Giusepoe mogile di Sehet
tini Vincenzo, domt. a Trecchina (Potenza).

R- Pocafassi Giacomo fu Antonio, domt. a Torino, con
usut. a Cordara Enrichetta fu Luigi, ved. Pocafassi,
domt a Milano.

700 - Roggero Paolo fu Gineeppe, domt. a Torino, con usufr.
come la precedente.

TOO- Pocafaasi Giuseppa di Giovanni-Antonio-Carlo, domt. a
Torino; con usufr. come la precedente.

1000- Pergoli Rina fu Felice. nobile, domt a Roma.

275 - Vigna Gughelmo in Guglielmo, domt. in Torino.

786 - Pisapia Biagio fu Pasquale, domt. a Geenaldo (Avelli-
no) con usufrutto vitalizio a Pleapia Francesco, Lui·
gi e Camillo fu Biagio, domt a Geeualdo (Avellino)
congiuntamente e comnlativamente.

ISST- Moris Mario fu Carlo, domt: a Torino, con usufrut
$$27- Atorie igennto to vitalizio durante il suo stato vedo-

vile a Dupuy Teresa di Alfonso-Giuliano, ved. Moris
e la rendita medesirna e winnointa per aseleurare la
metà dell'usufrutto alla stessa Dupuy Teresa ena wi-
ta durante nel caso che passasse a seconde nozze,

domt a Torino

60,50 Vandalino Giuseppe fu Lutos, domt in Tarza, frazione
di Maissana (Genova)

60, 60 Venuti Maria fu nomenteo, moglie di Vandalino Gis-
seppe in Luigi, domt come sopra.

64ð0 Fumagalli Umberto fu Carlo. minore sotto la p. p.
della madre Darzaght On0a in Amabile, ved di Fu
magalli Carlo, domt a Carate Brianza (Milano).

ST,60 De Santis Rosa di Otusepve. nubne. domt in Bart .

To - Ameri Giaenmo di Camillo, domt a Novi IAgore (Alee.
eandria) ipotecash

120- D'Andrea Giuditta di Glaseppe, moglie 49 Defelice Ao
tonio, domt a Tropea (Catanzaro) vincolata-

Anacierlo Antonio, ifarin-Aureifa, Giuseppa. Elvira e
Michela di IMicoln.. minori ecc. enme contro

Mennino G'oseppe. Domenico, Giuseppa e Piacenso di
Giorgjo, minori eco, come contro.

Fortunati Ifaria-Francesca. Tereen e Giuseppina fu Gla-
seppe, nubili maggiorennt, Fortunah Angela e Carlot,-
ta, minori ece come contro.

Maimona AfoffideEirira4noehno fu Glaseppe, moglte
ene. come contro

Intestate come coritro con neuf a Cordara Emilia-En
richetta fu Luigt ved Pocafasei, domi.. a Milano.

Pergoli Elvira in Felice, oubtle, domt. a Roma.

Vigna Stefano Benedetto Guoheimo fu Guglielmo, domt.
a Torino.

Inte-.stata come contro; con neofr TitaL a Pisapia
Prancesco. Luigi e Camina fu Biagio, domt., come

contro

Morie Afauriifo-Angefo-Mario (fo Carlo, domt. a Tori.
Morie diessandro-Renata I no; con neufrutto vita-
lizio durante il suo stato vedovile a Dupuy Gisifa.
Tereso di Alfonno-Giuliano. ved. Maria e la rendita
medesima e vincolata per assicurare la metA dell'usu•
frutto alla stessa Dupuy Giulia-Terese ona vita du-
rante nel caso che passasse a seconde nozze. domt, a
Torino

Vandalino Nicodemo, domt come contro.

Venuti Maria fu Domenico, moglie di Vandalino 19ico.
demo, domt come contro.

Pumagallt a bete fu Carlo, minore eco, come contro.

De Santis Rosa di Ginseppe minore sotto la p. p, del
padre domt. a Bari

Amer! Luigi-Giacomo Camillo di Camillo, dognt, come

contro

D'Andres Giuditta di Giuseppe, moglie di Barone-De·
tehci Antonio domt coine contro, vincolata.

A termin dell'art. 16 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. deer to 19 febbraio 1911, n. 298, si difida chiunque possa
avervi internee che, tratcorso un mesi dalla data dena prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notincate opposizioni a questa
Direzione ge serale, le in estazioni suddatte Baranno conte sopra rettificate.

(3538)
ans, x.x agosto 19.¾ Anna i IT 11 direttore generale: POTEN2A.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimeato di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2. pubblicazion€). ,
Elenco n. 21.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sott01ndi.
cate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 424 Mod. 168 T. - Data:
24 febbraio 1936 - Ufficio che rilasctó la ricevuta: Sezione Regia
Tesoreria provinciale Messina - Intestazione: Auditore Gaetano fu

Salvatore - Titoli del Debito pubblico: al portatore 1 - Ammontare
della rendita: Consolidato 5 % - Capitale: L. 100, con decorrenza

omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2574 bis Mod. 168 T. -

Data: 8 maggio 1930 Ufncio che rilascið 14 ricevuta: Sezione Regio!
Tesoreria provinciale di Roma - Intestazione: Cirocchi Francescal
fu Andrea - Titoli del Debito pubblico: al portatore 1 cartella -

Ammontare della rendita: 5 % Littorio - Capitale 500, con decorrenza
omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 379 Mod. 168 T. - Data:
M marzo 1936 - Unicio che rilasciò la ricevuta: Sezione I)egla Teso-
reria provinciale di Campobasso - Intestazlone: Pede Biagio fu Gen.
naro, notaio in Vinchiaturo (Campobasso) - Titoli del Debito pub-
blico: 2 cartelle - Ammontare della rendita: 5 % Littorio - Capitale:
L. 2200, con decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolameptó 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che s11hio
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Bomo, addl 5 settembre 1936 - Anno XIV

it direttore Generale: PØlENZA.

(3089)
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MINIÁERO DELLE FINANZE
DIA210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(9 pubblicazione). Rettliche dintestazione. filenco n. 9.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso neue indicazioni date dal riehfedenti all'Amministrasfone det Debito pubblico, Tennerolatestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò invece dovevano intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 6, essendo goeHe 111 risultanti le wereindicazioni dei titolari deHe rendite stesse:

DEDITO U "g*llab" INTESTAzlONE DA RETTIFICARB TENOIts DELI.A RETTIFIGA
renditaannua

1 a 8 4

Cone.a,so% 380150
(1000)

ObbL Ferr. 8 % 80008
80605
3000ð

BORT.Romano 26
8%

Osaa. 8,50 % 822079
(1000)

Bond ita 5 % 12380

s,60 % 302806
Redim. 1934

Cone. 3,50¾ 818160
0906)

8,50 % 277437
Redim. (1934)

3 4074

Cons.3,50% 002333
(1906)

147 - OBpedale degl'Informi di Siella (Ndvara); con neufratto Intestata come contros een asofrutto vitalizio a Oorla
vitalizio a Cerie Albino di E8eio, ved. di Cogmassola Babina di Ensio o BIJisio, ved. di Cagnasola Qfosanai
Agostino. 400&ti50

105 - Musati Tommaso in Pietro, dom in Rooos Pietra (No· Massati Tommaso-Giacomo e Giacomo-Tommase, demt.
30- vara), come contro.
225 -
160 -

700 - Grasso Francesco fo Ernesto, minore sotto is intels di Grasso Preneesee to Ernesto, minore sotto la intela
Graseo Luigi-Filippo di Brnesto, dom. in Genova. di Grasso Lu.gl Filippo di Francesco, domt. In

Genova.

2500 - GentfHi Maria fu Tullio, minore sotto la p. p. della Gentfit Anna-Maria fu Tullio, minore sotto la p. p.madre Tedeschi Enrica, ved GentíHi, dom. a Verona della madre Tedeschi Enrica, ved. Gentili, dom, a Ve-
rena.

1225 -, Barba Bruno di Antonio dom. In Roma, vincolata. Barba Bruno di Antonino, dom, in Roma, Tincolata.

3ð00 - Intestata came la precedente. Intestata come la precedente.

770 - Della Patrona Abbondio fu Battista, dom. a Tresivio DeHa Patrona Abbondio in Battista, interdicendo sotto(Sondrio). la curatela di Carago Agostino di Bòrtolo, dom. a
Tresivio (Sondrio).

101,60 Dealeenandri Margherita ed donese-Marta, detta Anna- De Alessandri Harrberita ed Anna-Maria detto dømese-Maria fu Gineeppe, minori sotto la tutela di Meassa Maria fu Giuseppe, minori ecc. come 40Dir0.Luigi fu Matteo, dom. ad Also di Pello (Novara).

87,ði De Alessandri Agnese-Maria fu Otuseppe, minore sotto De Aleeswdri Anna-Maria fu Giuseppe, minore, eoe. co·la tutela di Meazza Luigt fu Matteo, dom. ad Also me contro.
Novarene, frazione del Comune di Pello (Novara).

A termini dell'art. 167 del reacinmento generale sul flehito pubbitco approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida obinnene possastarvi interesse che, trascorso un mese dalla data della prirna pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notincate opposizioni a Questa Dire•stone generale, le intestasioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, addi 29 agoeto 1936 • Anno 119
13 direttore generale: POTENSA.(3503)

lHINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Jipprovazione dello statuto del Consorzio di miglioramento fondlario
« Roggia Conta di Bosco > in provincia di Brescia.

Cori decreto Ministeriale 18 settembre 193&XIV, n. 3948, è stato
approvato, con le modificazioni esposte nel decreto stesso ed
ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, lo statuto del Con-
sorzio di miglioramento fondiario a Roggia Conta di Bosco a con
sede, in comune di Orzinuovi, provincia di Brescia, deliberato dal-
Fassemblea generale dei consorziati tenutasi 11 27 ottobre 1935.
(3IIII)

Approrazlone dello statuto del Consorzio il boninca « Cardinals a
in provincia di Mantora.

Con decreto Ministeriale 18 settembre 1930-XIV, n. 4715, à stato
approvato, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, lo
statuto del Consorzio di bonifica della « Cardinala a con sede in
comune di Serravalle Po, provincia di Mantova, deliberato dall'as-
semblea generale dei consorziati tenutasi 11 26 aprile 1930.
(3865)

MINISTERO DEGLI AFFARI E3TERI
Coneessioni di exequatur.

. In data 26 agosto 1936-XIV e stato concesso l'exequatur al signor
Renzo Rava, vice console onorario di Norvegia a Firenze.

(8850)

In data 10 settembre 1936-XIV è stato concessð l'exequatur al
signor Paolo Fridgut, console .generale dell'U.R.S.S. In Milano.
(38¾)

In data 3 settembre 1936-XIV è stato concesso l'exequatur al si-
gnor Fred W. ,landrey, vice console degli Stati Uniti d'America a
Napoli.
(3842)

In data 3 settembre 1936-XIV è stato concesso l'exequatur al si-
gDor Karl Nedwed, console generale d'Austria alla residenza di
Milano.

(8843)

18PETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Yerbale del Comitato di sorreglianza .
della Società operala cooperativa 8. Giuseppe in Talguarners

(in liquidazione).
L'anno millenovecentotrentasel-XIV 11 giorno dodici del mese di

settembre, alle ore venti, in Valguarnera e nella sede della Società
cooperativa operaia San Giuseppe in liquidazione, ei sono riuniti i
signori Pecora Gaetano fu Luigi, Spampinato Cristoforo di Fran-
kesco Paolo e Blanca Nicola Tu Domenico, membri della Commis-
stone di sorveglianza della Società predetta, nominati con decreto
dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per resercizio del cre-
dito del 29 luglio 1936, al sensi del R. decreto-legge 12 marzo
193 XIV, n. 375, e dietro invito urgente odierno del codunissario
liquidatore.
I commissari di sorveglianza procedono quindi ai sensi del-

Part. 58 del succitato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV alla no-
mina del presidente del Comitato di sorveglianza.

11 commissario Spampinato Cristoforo propone che alla oarica
menzionata venga eletto if membro più anziano e cioè 11 sig. Pecora
Gaetano;
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Procedutosi alla elezione per acclamazione i signori Blanca
Nicola e Spampinato Cristoforo nominano a loro

,
presidente 11

signor Pecora Gaetano che dichiara di accettare.
Letto, confermato e sottoscritto.

Pecora Gaetano.

Spampinato Cristoforo.
(3889) Blanca Nicola.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Yerbale dl nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Colle Isarco.

Si premette che con decreto di S. E. 11 Capo del Governo di data
20 luglio 1936-XIV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in
data 4 agosto 1936-XIV, veniva ordinato lo scioglimento degli Organi
amministrativi della Cassa rurale di Colle Isarco e che con provve-
dimento di pari data, del Governatore della Banca d'Italia, capo
dell'Ispettorato, veniva nominato a commissario straordinario per
l'amministrazione di detta Cassa 11 dott. Orfeo Cesaro, commercia-
lista di Bressanone, mentre a far parte del Comitato di sorveglianza
venivano chiamati i signori Rossi dott. Emilio, Schievano cay. En-
rico e Holzer Giovanni, albergatore in Colle Isarco.
L'anno 1936 in questo giorno 17 agosto, alle ore 16, nell'ufficio

della Cassa rurale di Colle Isarco, per convocazione fatta a cura

del commiS68tiO straordinario sono comparsi, alla presenza di
questo ultimo, i predetti membri del Comitato di sorveglianza allo

scopo di passare alla nomina del presidente prevista dall'art. 58 del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
I tre membri, tutti presenti, invitati ad esprimere 11 voto, si

sono accordati ad unanimità nella nomina del presidente nella per-
sona del sig. Schievano gav. Enrico, podesta di Colle Isarco.

Di quanto sopra si à redatto il presente verbale che previa let-
tura viene dai presenti 60tt0ScritiO.

Ha funzionato da segretario della riunione 11 commissario straor-
dinario dott. Orfeo Cesaro.

Rossi Emillo.
Schievano Enried.
Holzer Giovanni.

Ï3860) Orfeo Cesaro.

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE EDILIZIA E UPERE IGIENICHE

Concorso per altreachi allegoric1 e decorazioni in merme
da eseguirai nell'interno della nuora sede dell'Uilicio del Genio civile di Bellune

1. - Sono indetti due concorsi tra artisti e professionisti della
provincia di Belluno per la esecuzione di decorazioni nell'interno
della nuova sede dell'Ufficio del Genio civile di Belluno consistenti:

a) in affreschi allegorici nell'atrio e nelle due stanze assegnate
all'ingegnere capo;

b) in decorazioni in marmo alla base della scala principale.
2. - I concorrenti dovranno presentare domanda all'ingegnere

capo del Genio civile di Belluno entro 11 15 novembre 1936-XV indi-
cando a quale del due concorsi intendono di prendere parte, ed
allegando in scala 1:5, 11 bozzetto in acquarello a colori di tutti gli
affreschi per 11 primo concorso, e 11 prospetto e la sezione delle
decorazioni in marmo per 11 secondo concorso.

Alla domanda si dovranno anche allegare:
a) una succinta relazione illustrativa, specificando per 10 de-

corazioni, la specie e la varietà dei marmi;
b) 11 certificato d'iscrizione al Sindacati di belle arti della pro-

Vincia di Belluno, in data posteriore a quella del presente bando.
3. - Il concorso sarà giudicato insindacabilmente da S. E. 11

Ministro per i lavori pubblici su parere di una Commissione da lui
nominata, la quale, in base ai predetti allegati designerà i progetti
che riterrà migliori, graduandoli per ordine di merito.
Il Ministro potrà anche non scegliere alcun progetto.
4. - Il vincitore del concorso per la parte pittorica avrà l'obbli-

go, prima di iniziare i lavori, di sottoporre all'approvazione del-
Tingegnere capo il tipo esecutivo di ciascun affresco, desunto dal
bozzetto prescelto con le eventuali modifiche che l'Amministrazione
abbia chie.sto di apportarvi in sede di aggiudicazione e, poscia, di
eseguire gli affreschi in conformità di detti tipi esecutivi per 11
prezzo fisso ed invariabile di L. 9000 col quale si terrà compensato
di ogni e qualsiasi spesa per la partecipazione al concorso, per pre.
parazione dei muri, ponti di servizio e quanto altro occorra per la
completa esecuzione degli affreschi.
Il vincitore del concorso per le decorazioni in marmo avrà l'ob-

bligo, prima di eseguire il lavoro, di sottoporre all'approyazione del.

l'ingegnere capo un campione di marmi specificati nella relazione
di cui al precedente punto 2, lettera a) e, poscia, di eseguire 11
Invoro in conformità dei bozzetti prescelti, con le eventuali modi-
fiche che l'Amministrazione abbia chiesto di apportarvi in sede di
aggiudicazione, per 11 prezzo fisso ed invariabile di L. 3000 col quale
si terrà compERSat0 della partecipazione al concorso, della forni-
tura dei marmi, loro lavorazione e messa in opera e di ogni altra
spesa occorrente.

Nessun compenso sarà corrisposto per i bozzetti non premiati i
quali restano a disposizione del concorrenti per un mese dalla ag-
giudicazione che sarà resa nota a mezzo della star.pa; trascorse
tale tempo verranno distrutti.

Quelli prescelti per l'esecuzione, resteranno poi, senza altro

compenso, di proprietà dell'Amministrazione.
5. - Il termine per dar compiute le decorazioni è fissato di giornt

40 dal giorno che verrà stabilito dall'ingegnere capo per l'inizio,
Per ogni giorno di ritardo sarà inflitta una penale di L. 50.

6. - Il pagamento del prezzo avr& luogo:
per un terzo appena cominciato il lavoro;
per un terzo ad opere ultimate;
per un terzo dopo l'approvazione, da parte del Ministero det

lavori pubblici, del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal-
l'ingegnere capo.

Roma, addi 22 SEttembre 1936 - Anno XIV
(3846) Il Ministro: COBOLLI-GIGLI.

I

REGIA PREFETTURA DI TERAMO

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

Graduatoria delle candidate al concorso a posti di levatrice con-
dotta indetti con decreto prefettizio 30 maggio 1935, approvata con
decreto odierno n. 10124:

1. Di Marco Francesca, titoli p. 18,75, eeami orali p. 40, to-
tale p. 58,75.

2. Triozzi Emma, titoli p. 16,50, esami orali p. 39, totale
p. 55,50.

8. Marinari Maria, titoli p. 16,25, esami orali p. 37, totale
p. 53,25.

4. Della Croce Adele, titoli p. 5,37, esami onali p. 46, totale
p. 51,37.

5. Santicchio Maria, titoli p. 9,37, esami orali p. 41, totale
p. 50.37.

6. DI Marco Valdemira, titoli p. 6,25, esami orali p. 42, totale
p. 48,25.

7. Triozzi Malvina, titoli p. 4,50, esami orali p. 43, totale
p. 47.50.

.

8. Finavera Sofia, titoli p. 6, esami orali p. 38, totale p. 44.
9. Moscarini Domenica, titoli p. 1,50, esami orall p. 40, totale

p. 41,50.
10. Bonaduce Giovanna, titoli p. 1, esami orali p. 35, totale p. 36.

Teramo, addl 2 settembre 1936 - Anno XIY

U Prefetto. '

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TERAMO.

Visto il decreto prefettizio odierno n. 10124 col quale viene ap-
provata la graduatoria delle candidate al concorso a posti di leva-
trice condotta indetto con provvedimento prefettizio 30 maggio 1935:

Visto l'art. 55, 20 comma, del regolamento approvato con R. de-
creto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:
Le seguenti candidate sono dichiarate Vincitrici del posto a

flanco di ciascuna di esse segnato:
1. Di Marco Francesca, Castel Castagna.
2. Triozzi Emma, Corropoli.
3. Marinari Maria, Silvi.
4. Santicchio Maria, Bellante.
5. Di Marco Valdemira, Arsita.

· 8. Triozzi Afalvina, Cortino.
7. Finavera Sofia, Rocca S. Maria.
8. Moscarini Domenios, Valle Castellana.
Il presente decreto sarA inserito e pubblicato nella GazzettŒ Ufft-

ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di To-

ramo e, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio di questa Pre-
fettura e in quello dei Comuni vaalnti.

Teramo, addl 2 settembre 1936 - Anno XIV

(3827) il Prefetto.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI ItAFFAELE, g67€nÊ€

Roma ---- Istituto Poligraflco dello Stato . G. C.


